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LO oso (tti | giorni alla ste ant I ito NECOLE 
SERA nol giorni alle ore 5 x patemi mezzodì 
® Amministrazione H 


singoil teldi 8, arretrati soli 
|, fì. — ABBONAMENTO mensile 
— Per la Monarel 


Tolegrammi del Piccolo“ 


Parlamento italiano. ROMA 
(N) La Camera è imponente ; l'aula è 
ena e le tribune ‘sono affollate. Conti- 
ua lo svolgimento delle interrogazioni. 
Rispondendo s Comandini, Giolitti dice 
e l'arresto di Monailli fu ordinato dal- 
ll autorità giudiziaria. Comandini sospetta 
o l'autorità giudiziaria volesse mettere 
imbarazzo l’amministrazione, (Rumori 
î mgioni), Comandini, di cui non si 
‘arriva a comprendere le. parole, protesta 
contro i rumori da coristi a cui si abban- 
donano i deputati. Guelpa lo rimbecca. 
(Comandini spiega le sue parole nel senso 
ll che l'autorità che arresta fa parte del 
potere esecutivo. Giolitti risponde che i 
‘ministri non ebbero alcuns parte nell’ ar- 
ito del Monsilli; egli non ne conosce le 
‘osùse perchè non lesse il mandato d’ ar- 
resto (risa ironiche). Bovio, parlando di 
alti ideali, manda 


necessità d'una nuova legge sulle incom- 
B atibilità parlamentari. L'intervento del 
L fisverna nella questione bancaria è una 
violenza; la Camera è solo giudice sul 
modo di provedere al suo decoro e di 
‘custodire la sua dignità. (Applausi). 
Colsianni domanda se sia vero che il 
uestionario sottoposto alla Commissione 
| d’inchiesta sulle banche, fosse preparato 
da Monsilli. Giolitti: lo scrissi personal 
‘mente. Colaianni continua dicendo che 
l'arresto di Monsilli dimostra come le in- 
chieste burocratiche siano sospette. Non 
portò innansi alla Camera fatti concreti 
essendo in corso una inchiesta giudiziaria 
ed una governativa; conosce nuovi fatti 
6 molte nuove colpe ma si riserba di pale- 
sare gli uni e le altre qualora l'inchiesta non 
li mettesse nella loro vera luce. e per questo 
domanda fraterna assistenza all'amico on. 
Wollemborg. Rileva il silenzio. di Giolitti 
circa i dubi da lui sollevati sulla Banca 
nasionale. 
La:seduta continua. Si ritiene. che per 
questa sera avremo un voto politico. Sono 
presenti 400 deputati. 


La questione egiziana. LON- 
DRA 28. (N) Il Daily Telegraph annunzia 
da Pietroburgo: Il governo russo fa sforzi 
‘per vogare sul remo alla politica inglese 
in Egitto. Nelidoff, ambasciatore a Costan- 
tinopoli, ha ricevute istruzione di app: 
giare con tutta le forse l'ambasciatore 
francese nell'intento d’indurre la' Porta a 
sollevare la questione egiziana in modo 
che venga fatta oggetto d'un arbitrato in- 
ternazionale. Qualora si ottenesse tale ri- 
multato, Nelidoff è autorissato a promette 
re alla Turchia una ridusione dell'inden- 
nisso di guerra onde va debitricice e nn 
ingrandimento territoriale. 

T1 processo delle Banche 
in Italia. ROMA 28 (N) La Patria 

blica un'intervista avuta da un suo re- 

lattore col comm. Monzilli poche ore pri- 
ma che questi fosse arrestato. Il Monsilli 
narrò fatti e particolari compromettenti 
facendosi promettere il silenzio, temendo 
la ‘vendetta di.un uomo di cui la Patria 
tace -il-nome. Autorizzò soltanto la publi- 
cazione di quello che può giovare alla sus 
difesa. Rifece la storia delle ispesioni alle 
Banche nazionale e romana nell’ 89; circa 
la Banca Romana, quando fa chiamsto a 
constatare l'esattezza della relazione Bia- 
fini, dovette dire quanto altri vollero che 
dicesse. Egli, dipendente, obedi. Fu co- 
Stretto ad assicurare che la Banca roma- 
Na si-trovava in.istato normale. Ora si 
ogliono salvare i veri autori degl'im- 
presi bancari, sacrificando coloro che 

no commesso la sola eol; i 

csi 0) pa di avere 

Concluse minacciando di far 
cuni peszi grossi. Dicesi che 
vata una lettera del Monzilli diretta al 
Tanlongo, colla quale lo preveniva di es- 
sere incaricato dell'ispezione e gli offriva 
di dichiararsi ammalato per lasciargli il 
tempo di mettere le cose in ordine. 

Echi del Panama, PARIGI 28. 
(N) La Libre Parole si dice informata che 
Cornelio Hertz è sano ed allegro. Due 
ispettori di polizia corrono sulle orme di 
Arton per tutta l'Europa. Il Petit Journal 
&nnuncia che la polizia di Calais cerca di 
prendere una donna che dovrebbe trafu- 
gare in Inghilterra le carte del Hers. Ella 
verrà perquisita, essendovi il sospetto che 
trafughi anche giornali anarchici. Nella 
perquisizione le verranno sequestrate delle 
carte che si pretende compromettano per 
monalità politi: he. 

! Parlamento austriaco. — 
VIENNA 28. (B) Camera dei deputati. 
Zallinger espone l'importanza della fede 
sristinna per combattere il socialismo e 
dichiara che non coopererà a condurre la 
mancanza di programma del governo ad 
un'éra di mancansa di principî. - Spiucio 
| avanza i reclami dei croati e sloveni; si 
lagna della preponderansa dell'elemento 
Italiano în Istria e Dalmazia; voterà con- 
tro il bilancio dell'istruzione consideran- 


.__La legge militare tedesca. 
BERLINO 28. (N) La Commissione milita- 
\ re terminò la discussione generale. Ca- 
rivi dichiarò che la leggo militare non è 
lestinata a far fronte ad un pericolo acu- 
da ‘momentaneo, bensì ad ovviare uno ata- 

i: di cose duraturo e che deve rigu 

| darsi come pricoloso. 

i sirziorità Ferrovie dello 
di pigra VIENNA 28. I) All'adunanza 
pi detentori di priorità delle Ferrovie 
sei Stato, Îl curatore Weittof dichiarò 
inesatte le yoci di pendenti trattative di 
sotomodamento; che però la Società Fer- 
rovie dello Stato si dichiara disposta ad 
entrare eventualmente in tali trattative e 
venire quanto possibile incontro ai de- 
tentori. A fiduciari furono eletti il dott. 
Strauss, il dott. Schmater e Sigiamorido 


Bauer, 
I telegrammi che oi 0 nella 
ve e pn la Domenioa mel 


Bora"). 


Rèdazio! 
Trieste, franco a domic! 
au estre, mattino 
Unione postale trimestre, 
tti i pagamenti anticipati, 


|CRONACA LOCALE 


E FATTI VARL 
Leva Il sole 7.38. 
Domani 


Calendario. Primo È say 
Tramonta 435. — Oggi S. Frane. di S: 
si Altezza barometri 


Una stupida accusa contro 
‘Trieste. Rileviamo dalla Bilancia di 
Fiume che durante la seduta tenutasi ieri 
"altro alla Camera di commercio, discu 
tendosi la sorveglianza al puuto franco di 
Fiume, prese la parola un certo signore 


: 1. Ossoinack, il quale, parlando sulle dis- 


nella più per 
bene del paese 
veva essere; ele ragioni per le quali non 
ci pareva opportuno accogliere tale offerta 
le abbiamo svolte abbastanza chiaramente 
ed a lungo nei giorni scorsi, per ritenerci 
dispensati dal tornarvi sopra. 
Dalla discussione in Coosiglio e dagli 
i ga è emersa, 


tura d'aqua e 
sottosuolo di città. 

Convinti di questo bisogno, noi soste- 
nemmo fin dal principio la necessità che 
si istituisse immediatamente una sezione 
idraulica ed in questo soltanto  dissenti- 
vamo dalla minoransa che voleva si at- 
tendesse l'esito dél ricorso della Meridio- 
nale, 

Però le buone ragioni svolte dall’on. 
D’Angeli nell'ultima seduta del Consiglio, 
ci hanno completamente convinti e queste 
buone ragioni ‘hanno trovato in noi un 
terreno favorevale, per quell’istintivo ma 
non . irrazionale terrore che ci ispirano 
sempre le istituzioni che più o meno 
arieggiano alla burocrazia, Il sistema pro- 
posto dall'on. D'Angeli, per avere pronto 
al più presto lo studio di dettaglio, oltre 
agli altri meriti, ha appunto quello di 
scostarsi più d'ogni altro dalla burocrazia. 
non esitiamo quindì a dichisrarci favore- 
voli a tale proposta. 

Al Consiglio che si occuperà dell’argo- 
mento nella prossima seduta - che non 
dubitiamo avrà luogo entro la settimana - 
spetta di decidere; ad ogni modo spprovi 
esso la proposta D'Angeli o si schieri 
dalla parte di coloro che vogliono la se- 
zione idraulica, farà con calma e con se- 
renità quell'affermazione che si voleva 
strappargli ierlaltro - a dir vero - con 
poco buona grazia. E questa affermazione 
avrà tanto maggior valore e significato, 
quanto più avrà l'impronta di quell’asso- 
luta spontaneità che è propria delle deli- 

‘asioni prese a mente fresca ed 
sereno, quando è calmata la conci 
di appassionate discussioni e quando è 
spenta l'eco dei rumori delle gallerie. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale. Ci sono pervenuti a favore 
della Lega Nasionale : Dal sig. G. Cam- 
pagnano, per onorare la memoria del sig. 
Angelo Morterra f. 10; dal sig. Camillo 
Sanguinetti allo.stesso scopo f. 10; dalla 
signora Matilde ved. Contieri, per comme- 
morare il primo anniversario della morte 
del suo indimenticabile marito, avvenuta 
il 31 gennsio 1893, f. 10; da Enrico B., 
raccolti a pranzo per aver parlato man- 
giando pesce, soldi 50. 

Alla Direzione del gruppo locale furono 
elargiti: dal sig. Marco Terni f. 20; di 
sig. Augusto Terni f. 8; dal sig. Raffaele 
Levi di Anversa f. 2; più f. 2 dal dott. 
Gattorno per due viglietti del veglione a 
favore della Lega; per onorare la memo- 
ria del sig. Angelo Morterra: f. 50 dagli 
amici dei figli; ft. 10 dall'amico Antonio 
D'Elia. 

Contro il pericolo del colera. 
In seguito al nuovo manifestarsi del co- 
lera in Amburgo ed Altona in quest’ulti- 
mo tempo, il Ministero dell'interno ha or- 
dinato che venga immediatamente rimesse 
in vigore l'obligo di annunciare pronta- 
mente l’arrivo di forestieri provenienti da 
Amburgo-Altona e di riattivare la osser- 
vazione per cinque giorni del loro stato 
di salute. 

Raecomanda poi nuovamente, in ispe- 
cial modo si Comuni, di esercitare la mas- 
sima vigilanza ed il più zelante prosegui- 
mento di tutte le misure atte a combat- 
tere il colera, perocchè in seguito alla 
persistenza del colera in Russia ed in 
Amburgo-Altona, continua il pericolo di 
una invasione colerica al sopraggiungere 
della stagione più calda. 

Lavori publici all’asta, Nel 
giorno di martedi del p. v. mese si espe- 
tirà presso il Magistrato civico, publica 
asta per allogare ad impresa, in diminu- 
zione del prezzo di grida di f. 12,805:50, 
la continuazione della regolazione e co- 
pertura del torrente lungo il lato orien- 
tale del. vecchio recinto della necropoli 
csttolica in S. Anna. 

Le offerte, scritte, munite della quietan- 
sa comprovante l'effettuato deposito del 
vadio cauzionale di f. 1280 presso la Te- 
soreria civica, sono da prodursi (sino al- 
l'ora dell’asta) alla Sezione tecnica magi- 
stratuale. 

Elargizioni varie. Per onorare la 
memoria del testà defunto signor Angelo 
Morterra, pervennero alla Direzione del 
Gremio dei Sensali patentati, a scopo di 
beneficenza : dalla signora Sofia Laudi 
£. 20, dal sig. Giulio Morpurgo f. 15, dal 

- Enrico Pardo f. 10, dal sig. Fortunato 
Cusin f. 10, Allo stesso scopo il sig. Gia- 
como Camerini rimise f. 10 alla Frater- 
nità israelitica di misericordia. 

Alla Società della Poliambulansa sono 
pervenuti, a favore della Guardia medica, 
ep nce Eu) Re ce Contieri, f. 15, 

morare rimo anniversario 
della. morte dell' indizienticabile suo ma- 
rito dott. Vincenzo Contieri. Altri f. 30 la 
stessa signora rimise, col medesimo in- 
tento al signor Podestà per due sussidii 
a povere vedove triestine, nel giorno 81 
corr., anniversario della morte del di lei 
marito. 

Nuevo ufficio postale, Col 1. 
febraio 1893 verrà attivato un nuovo uf- 
ficio-postale in Cesta, la congiunzione del 
quale si effettuerà mediante la messaggeria 
giornaliera, in eervisio fra Gorizia-Adel. 
berga e viceversa. 

Il cuore dei lettori. A favore 
della vedova e dei cinque figli del tavo- 
leggiante Dante Grego ei pervennero da M. 
I soldi 40. 

— A favore degli orfani Carlini ci per- 
venne da una signorina 1 fiorino, 


sizioni da prendersi per la sorveglianas 
delle merci al punto franco, osservò che 
in altre città, per esempio a Genova € 
Trieste, v'hanno guardie private ; disse 
che queste guardie sono organizzato ed 
armate, ma tuttavia non godono quell’au- 
torità e quel prestigio che hanno le guar- 
die di polizia. 

A Trieste - disse l'oratore e qui viene 
il buono - le guardie private vengono as- 
salita e percosse (?) ed i furti di merci 
vi succedono così frequenti, che gli in- 
glesi chiamano Trieste la ci più ladra 
dell'Adriatico e del Mediterraneo. 

L’ oratore non vuole che si possa dire 
altrettanto di Fiume e rinnova la sua 0- 
pinione che spetti alla polizia l' azione di 
sorveglianza e tutela al punto franco, 

Che ve ne pare di quel capo ameno 
del sig. Ossoinack, che va fino in Inghil- 
terra per poter lanciare all’ indirizzo della 
nostra città una frase banale ed insulsa ? 

Noi ci guarderemo bene dal chiedergli 
il nome di quegli inglesi, dei quali sì fa 
forte per lanciare all’ indirizzo della nostra 
città l’ epiteto di città più ladra dell'A- 
driatico e del ‘Mediterraneo. Ansi gli sa- 
remo grati perchè volle limitare a questi 
due mari il nostro primato in ladroneccio. 
Ma via, trattandosi di un’ affermazione in- 
glese, dovava comprendere anche l'Oceano 
Atlantico e il Mare del Nord, aitrimenti 
si dirà che quegli inglesi da lui citati git- 
tano sassi in piccionaia. 

Veda, caro signore, dei ladri ce ne sa 
ranno a Trieste come ce ne sono a Fiume 
e un po' dapertutto. Il furto è la malat- 
tia del secolo e la guardia che ella così 
argutamente invoca per il suo punto franco 
è la miglior panacea; ma quale rimedio 
dovremo noi invocare contro la grosso» 
lana corbelleria lanciata in seno alla rap- 
presentanza commerciale di Fiume , 

E che dire di quel presidente che non 
trova una parola da contrapporre a quella 
frase avventata e ridicola? Sarebbe per 
caso un nuovo genere di soncorrenza che 
si vuol iniziare sulle rive del Quarnero? 
Noi cercheremo di combatterle tutte pos- 
sibilmente; ma se alla Camera di com- 
mercio di Fiume si mettono ad esportare il 
senso comune, li lascieremo fare. Tanto 
quello non paga gabella. Tutt'al più, fra 
una spedizione e l’altra, chiederemo la 
fotografia di quel caro signore Ossoinack. 
Servirà di spauracchio ai ladri della città 
più ladra. 

La festa di ballo della Socie- 
tà Operaia. Ls grande festa di ballo 
della Società operaia, che riesce ogni 
anno fra le più splendide del carmovale, 
avrà luogo la sera di sabato 11 febraio 
al Politeama Rossetti. Alle socie, ai soci 
ed alle signore delle rispettive famiglie, è 
facoltativo d’intervenire in maschera pur- 
chè siano muniti di speciale viglietto di 
riconoscimento, che verrà loro rilasciato 
nella Cancelleria sociale, cominciando da 
domenica 5 febraio dalle 11 ant. ad un 
ora pom., nei giorni successivi, inclusivo 
il venerdi 10 febraio, dalle 6 alle 9 pom., 
ed il giorno della festa dalle 6 alle 7 
pom. All'ingresso del teatro, apposita Com- 
missione sarà delegata al controllo delle 
persone mascherate. Il teatro - ridotto a 
giardino con zampilli d’aqua illuminati da 
riflettori elettrici - verrà aperto alle ore 
9 e la festa avrà principio alle 1016. La 
direzione musicale è assunta dal maestro 
Pian. - Dirigerà le danze il maestro di 
ballo S. Modugno. L’addobbo di giardi- 
naggio sarà fornito dal consocio A. Rossi; 
la luce, elettrica dai fratelli Gliubich. 

Tutto dà a dividere che anche questo 
anno la festa opersia risponderà a quella 
tradizione che la pone fra le più care alla 
nostra cittadinanza. % 

Alla festa popolare della , Pre- 
videnza.“ Per gentile concessione del 
l'impresa Strakosch il coro della Colonia 
Americana verrà rinforsato dal. coro del 
Comunale, perciò l'esecuzione delle can- 
zonette fissata per le ore 7 verrà antici- 
pata di mess'ora ed avrà luogo quindi 
alle 814. 

Onorificenza. Dal Veneto di Pa- 
dova rileviamo che il nostro egregio con- 
cittadino ing. Enrico Holzner venne nomi- 
nato cavaliere della Corona d’Italia. L’ing. 
Holzner è l'autore del progetto del cimi- 
tero monumentale che. verrà costruito a 
Padova. 

Decessi. Ieri a mezzodi cessava di 

vivere I: imandrita della chiesa greca, 
Padre Paolo Vuccinà, da Liscuri, nell'età 
di 78 anni. Copriva da 30 anni la carica 
d’archimandrita a Trieste. Era una figura 
veneranda, molto benevisa da tutta la co- 
lonia greca della nostra città. 
Con vivo rinorescimento appren- 
demmo la notizia della morte, avve- 
nuta l’altro ieri, dell'egregio signor Ange- 
lo Morterra, negoziante ben conosciuto © 
stimato della nostra città. Era un degno 
galantuomo e sincero patriota. 


LA DONNA IN NERO 


Proprietà letteraria - Riproduzione pro 
Mentre pensava che aveva fatto male 
a scoprirsi così, a dire. tutto quanto sa- 
peva, d’aver veduta l'amante del barone, 
d’ayerle parlato; perghè era certo che 
egli ora prenderebbe delle misure energi- 
RO, puetierSo ba sua amante al sicuro 
lag] 8 i lei, e lei non 
cn ina potrebbe fare 
Le rimaneva per vendicarsi la denuncia 
che minacciava a Guglielmo Varades. Ma 
uns denuncia rovinava anche lei, Ella 
sarebbe coinvolta nel turbine di riprova- 
zione e di vergogna che sorgerebbe con- 
tro l’uomo che per tanto tempo era pas- 
sato per suo marito, Sarebbe la fine di 
ogni prosperità per lei come per lui, e. 


Clementina esitava dinanzi a quel castigo, |ti 


perchè punendo a quel modo l'assassino 
di Gobert, puniva sì Stessa. 

Ecco quanto aveva riflettuto la baro- 
nessa nella notte, e, se la gelosia la stra- 
ziava con tutti i suoi morsi, la paura di 
incorrere nelle stesse pene del suo amante, 
di subire Ie stesse ignominie, le impediva 


La latteria popolare. All'ultimo 
fascicoletto della accolta di scritti di 
medicina per colti profani, che si publica 
per cura del dottor V. Tedeschi, è an- 
nessa. una relazione, scritta dallo stesso 
egregio dottore, sull'andamento della lat- 
teria popolare. Le condizioni di questa, s0- 
no tutt'altro che floride; per mantenerla 
in vita il relatore ha dovuto intervenire 
più volte garantendo complessivamente 
un mutuo di f, 4551.40. Le ragioni del 
disavanzo sono molteplici. L'anno scorso 
una epizoozia fece strage nella stalla della 
latteria uccidendo tre animali e riducendo 
in cattivo stato molti altri, che dovettero 
essere venduti con - perdita grande, Per 
49 giorni tutto il latte di produzione della 
latteria fa sostituito con altro di si 
muni, AI danno contribuisce pure la scarsa 
vendita del prodotto, dovuta al prezzo 
necessariamente alto, causato dalle grosse 
spese in cui l'igiene del latte si risolve; 
così l'obligo di sbarazzarsi al più presto, 
e sempre con perdita, di quegli animali 
che dessero segno non già di malattia ma 
di semplice indisposizione, cosi la neces- 
sità di tenere un personale relativamente 
numeroso. La latteria popolare non esita 
giornalmente più di uno scarso centinaio 
di litri di latte; bell pochi lo squistano 
per servirsene nei comuni usi domestici; 
i più lo riserbano per l'allattamento arti- 
ficiale dei bambini; ciò è già assai con- 
fortante per noi - dice il relatore - per- 
chè dimostra ad evidenza che si comin- 
cia a comprendere l'importanza dell'isti- 
tuzione, almeno per ciò che riguarda l'in- 
fanzia e a recedere dallo stolto uso dei 
surrogati tutti; specialmente dalle farine 
nutritive che sono la più sicura causa 
della rachitide e della scrofola. 

Malgrado la poca floridezza delle sue 
condizioni, la latteria popolare ha alimen- 
tato gratuitamente nei due primi anni 171 
bambini e nella scorsa estate aprì un 
concorso per 100 altri ai quali fu prove- 
duto nei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre. Non uno fu colto dal colera 
infantile nè da diarree di qualche rilevan- 
ma; in tutti si osservò il rapido sviluppo, 
anche in quelli immiseriti da cattiva ali 
mentazione. Ù 

Il relatore chiude facendo un caldo ap- 
pello alla carità cittadina; ricorda che la 
alimentazione completa d'un bambino per 
9 mesi costa 20 fiorini e prega il publico 
di non dimenticare l'istituzione della latteria 
popolare in quelle circostanze, 0 tristi o 
liete in cui l’anima cerca nobile sfogo 
con generosi atti di carità. Ogni oblatore 
di 20 fiorini riceverà i documenti atti a 
provargli l'immenso beneficio che avrà 
apportato. 

questro, Ci tolegrafano da Pa- 
renzo: L'Istria per la tersa volta è stata 
sequestrata. 

Cronaca del tempo. Della setti- 
mana trascorsa non ci possiamo davvero 
lamentare. Abbiamo avuto una serie di 
giornate bellissime, senza freddo e sensa 
vento. E tutto questo mentre a un centi- 
naio di chilometri di distanza da noi fioc- 
cava la neve, e la temperatura si mante- 
neva eccezionalmente bsssa. Ciò dimostra 
una volta di più che, quando non soffia il 
vento, l'inverno a Trieste è sopportabilis- 


simo. 

Dal bollettino meteorologico rileviamo 
anzitutto che il barometro si mantiene al- 
tissimo perciò la pioggia non è fra le pro- 
babilità più imminenti, per quanto il cielo 
si mantenga coperto. În molte stazioni 
predomina la nebbia. Ieri nevicò soltanto 
a Torino, Nell'Ungheria e in Gallizia il 
treddo è intenso. La temperatura più bassa 
la troviamo a Budapest con —18.9 poi 
viene Leopoli con 18,8, Hermanstadt con 
—16.2. La città più temperata è Napoli 
con +7.8. Il mare è tranquillo. 

Malattie contagiose, Dal bollet- 
tino settimanale sul movimento delle ma- 
lattio contagiose osservate nel nostro co- 
mune rileviamo che dal 21 al 28 corr. si 
verificarono 7 casi di vaiolo, 6 di vaio 
loide, 3 di varicella, 8 di scarlattina è 8 
di difterite e croup. Questa terribile ma- 
lattis, terrore delle famiglie, porta sem- 
pre il numero più alto. Anche nella mor- 
talità la difterite ha il primo posto con 6 
decessi, S' ebbe inoltre 1 morto di vaiolo 
@ 1 di febre tifoidea. 

Cronaca triste. - Manìa di per- 
secuzione. Ieri mattina, all' infermeria 
Treves si presentava una donna a chie- 
dere soccorso per un povero pazzo in via 
delle Scuole nuove, casa Conti. Recatosi 
sul luogo il sig. Gino con un infermiere, 
trovò infatti che certo Antonio Simens, di 
anni 27, trovavasi in preda a manìa di 
persecuzione e andava dicendo che lo vo- 
levano ferire. Il sig. Treves, con uno dei 
soliti pretesti, indusse jl povero pazzo a 
seguirlo e lo condusse con vettura alle 
sale d'osservazione dell'ospedale, ove già 
altre volte l'infelice era stato rinchiuso. 

— Una povera vecchia di 74 anni a 
nome Antonia Zergol, abitante in via del 
Molino a Vento N. 58, colta ieri da im- 
provisa pazzia, venne ricoverata nelle sale 
d’osservazione dell'ospedale. 

Malore improviso, Ieri, nel po- 
meriggio, veniva invocato il soccorso del- 
mene ———=mm 
di prendere le risoluzioni estreme che a- 
veva minacciato a Noirterre; ma voleva 
che egli rimanesse col terrore che aveva 
suscitato în lui, per domarlo, per tiran- 
neggiarlo, per strapparlo se era possibile 
alla sua passione, e per questo in ogni 
contesa tra loro, ella parlava di quella 
denuncia che teneva sospesa per un ca- 
pello, che era la sua volontà, sul capo 
del colpevole, vera spada di Damocle ta- 
gliente e fiammeggiante. 

Tali erano le disposizioni della baro- 
nessa quando Giuseppe le si fece an- 
nunciare. 

Sebbene Clementina fosse ancora in 
abito da camera, lo fece introdurre subito. 

Giuseppe comparve umile, sommesso, 
col suo viso da gesuita che tirava i pugni. 
La signora di Noirterre gli domandò: 
— Questa notte, o piuttosto questa mat- 

siete uscito col barone? 
— Sì, signora baronessa. 
— Siete andati lsggiù ? 
— Sissignora, 
— E che cos'è accaduto ? 
— E' quanto vengo & riferirvi, signora. 
— Benel disse Clementina con gioia, 
Poi riprese : 


et 


Trieste, Domenica 29 Gennaio 1893. (I Edizione del mattino) 


IL PICC 


fici del giornale: Via Nuova SD : 


* LE INSERZIONI vengono 
rhezza di 64 milimetri 

n 

finanziari, A: 


l'Infermeria Treves per il muratore Ignazio 
Kohl, d'anni 27, il quale, in via delle 
Beccherie, colto da improviso malore, era 
stramazzato al suolo, in preda a forti con- 
vulsioni, Accorso il sig. Gino, lo fece tras- 
portare all'Infermeria, ove venne adagiato 
gu di un letto, sino a che fu alquanto ri- 
atabilito, poi venne condotto da un infer- 
miere alla propria abitazione. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd Pan- 
dora, proveniente da Costantinopoli, par- 
tiva iermattina alle 9 e messo da Corfù 
per Trieste. 

A porte chiuse. La sera dei 4 
luglio p. p. la ragazza  diciasettenne Gio- 
vanna Sansin, detta Caful, se ne tornava 
da Bagnoli al suo villaggio di Servola, 
assieme ad altri suoi convillici, tra i qua- 
li eravi pure il giovanotto Giuseppe di 
Giuseppe Sansin detto Dreics, d'anni 24, 
celibe, fabro. Ad un certo punto della via, 
essendo ella rimasta alquanto indietro e 
trovandosi quindi sola, fu avvicinata dal 
suddetto giovanotto, il quale la invitò a 
seguirlo în un viottolo appartato. Ella vi 
si rifiutò, ma il Sanzin.la costrinse colla 
forsa a prendere quella direzione e dopo fatti 
alcuni passi, l’afferrò per le spalle e per la 
vita, la gettò a terra 0 tentò di usarle 
violenza. La ragazza però resistetto ener- 
gicamente, sicchè egli dovette desistere 
dal suo turpe proposito ed allontanarsi. 

Per quella sera la ragazza non disse 
nulla ad alcuno e probabilmente, per un 
sentimento di pudicizia, non avrebbe più 
parlato di quel fatto. Ma il giovanotto, 
qualche giorno dopo, trovandosi con alcu- 
ni compagni e vedendo passare la ragaz- 
13, ebbe la cattiva ispirazione di vantarsi 
ad alta voce di quell’avventura, caricando 
per di più le tinte, Allora la Giovannina, 
a tutela del proprio onore, mosse denun- 
cia contro il Sansin all'ispettorato delle 
guardie di p. s. del luogo, in seguito & 
che il giovanotto fu processato per cri- 
mine di publica violenza mediante estor- 
sione. 

Il dibattimento si tenne al Tribunale sotto 
la presidenza del cons, Ternoves, a porte 
chiuse, L’accusato dapprima negò, ma poi 
finì col confessare e cercò di scusare la 
sua brutta scappata col dire ch'era stato 
irresistibilmente tentato dalla bellezza del- 
la ragazza, della quale da tempo era in- 
namorato cotto; aggiunse pof che quella sera 
era anche alquanto brillo. 

In vista dell’incensurata anteriore con- 
dotta e delle buone informazioni, la Corte 
condannò Giuseppe Sansin a due soli me- 
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meditazione. e convalidavano 1 sospetti. 
ir gnr contro Giovanni fu Giuseppe 
Danelut, d'anni 42, da Capodistria e Ma- 
ria sus moglie, d'anni 43, da Muggia, 
venne mossa denuncia. L' istruttoria fu 
lunga e appena ieri il truce drama aveva 
il suo epilogo nel consesso del giudice 
dottor Comel. 

Dopo aver ascoltato in aria compunta 
la lettura degli esami anteriori, il povero 
contadino sul cui capo grava l'accusa di 
ben 16 avselenamenti, così si scolpa : 

— Sior; mi si, xe vero, go dito che son 
stufo de quele bestie. Le vigniva nella 
mia campagna, dove, la sa pur, come bi- 
sogna lavorar, par ciapar qualcossa... LO) 
vigniva drento e beca de qua e beca de 
là, le me magnava l’ua, el radicio, le me 
fazeva dani., E mi le go cazzade 
tante volte... Si 1,.. iera lo sfesso che gnen- 
tel Pena fora, torna drentol... Mi ghe go 
pregà tante volte, qua ai siorì, de tignirle 
aerade, o de farghe un logo ciuso per 
lore... in campagna ghe xo bastansa logo... 
Ma mi, sior, no go fatto altro che cas- 
sarle fora, Del solfo, dela polenta, de a- 
velenamenti mi son ’nozente, sior. 

Il giudice, dopo aver pesato il pro e n 
contro ed udite le proposte del cav. Fal- 
ser, ff, di P, M., trovò di condannare il 
Danelut e la complice sua consorte a 10 
fiorini di multa per ciascheduno. 

E con ciò le sedici vittime, che giace- 
vano finora inulte sotto le verdi  solle 
della campagna Rusconi, furono vendicata. 

Minutaglia di pretura. Rodolfo 
Schiiss, d'anni 26, cacciatore, da Niemiest, 
Carlo Passer, d'anni 26, fotografo, da San 
lisburgo, e Giuseppe Schott, d'anni 19, 
fabro ferraio, da Korneuburg, furono arre- 
stati dalla gendarmeria, la mattina dei 26 
corrente al Boschetto, perchè privi di messi 
di sussistenza, Venerdì il giudice dott. Sensin 
li condannò per vagabondaggio a tre giorni 
d'arresto. 

Lo stesso giudice condannò s 48 d'ar- 
resto, per îl medesimo titolo, l'agente dis- 
occupato Augusto Falzorger, d’anni 23, da 
Vienna, arrestato nel pomeriggio dei W 
corr., in via del Fontanone, dalla guardia 
di p. s, Qbergnel. 

Il gufo di un oste. I due giova= 
notti Vincenzo Polli, pittore, e Augelo Pi 
rozzi marinaio, vennero arrestati la sera 
dei 23 corr. - come abbiamo narrato a suo 
tempo - su domanda di Antonio Coslovich, 
oste in via Pondares N. 2, il quale li ac- 
cusò di avergli rubato un gufo che temeva 
sulla finestra. 

Dinansi al giudice del I consesso pre- 
torile dott, Sanzin i due giovanotti ammi- 
sero la materialità del fatto, ma sosten- 
nero concordi di aver voluto sempli- 
cemente - essendo alquanto brilli - fare 


.|uno scherzo all'oste ed essere stata loro 


ben sedici vite vennero troncate a messo 
di potente veleno, propinato da mano ori- 
minoss, quanto ignota. Le innocenti vitti- 
time di tale efferatesza erano dodici gal- 
ine appartenenti al meccanico Giovanni 
Coronini e quattro appartenenti ad altro 
signore, abitanti entro il recinto della cam- 
pagua suddetta. 

La ‘misteriosa morte di quei grami vo- 
latili impressionò fortemente i rispettivi 
proprietari, i quali vollero tentare di rile- 
vare la causa repentina di quelle morti 
fulminee, per poi procedere alla scoperta 
dei rei. Presa una delle vittime più r 
centi ed avvoltala in un funebre... fazzo- 
letto rosso, la portarono in una vicina far- 
macia ,Alla Madonna della salute“ e pre- 
garono il signor Migzan di procedere alla 
sezione cadaverica. Il farmacista sesionò 
il cadavere, aperse il gozzo e vi trovò 
entro delle pallottole di polenta, che mai 
davano un certo odore sospetto; anali: 
sate chimicamente, quelle pallottole furono 
trovate commiste ad una forte dose di 
fosforo, Il giorno appresso il medico fisico 
di S, Anna, dott. Veronese, eseguì, presso 
il commissariato di S. Giacomo, un'altra 
sezione su altra vittima e confermò trat- 
tarsi di avvelenamento "con fosforo... pro- 
babilmente con capocchie di zolfanelli. 

La cosa si presentava gravissima, per- 
cui premeva di rintracciare l'autore o gli 
autori dell'atroce misfatto. I sospetti cad- 
dero sui coniugi Giovanni é Maria Dane- 
lut coloni della campagna. ll Danelut fu 
citato dall'ispettore Forbrich e interrogato 
in proposito. Egli negò dicendo essere 
alieno dal commettere un basso assassinio 
col veleno; se avesse nutrito inimicizia 
per le galline, egli era uomo da affrontarle 
alla scoperta, qualunque fosse stato il loro 
numero, col fucile alla mano. Però una cir- 
costanza venne a contraddire le asserzioni 
del Danelut e ad aggravare la sua respon- 
sabilità, nonchò quella della consorte di 
lui, al cospetto della punitiva giustizia : 
già due anni or sono il Danelut si era 
espresso verso Maria Coronini, proprietaria 
di dodici delle vittime, che s'ella avesse 
continuato a lasciar scorazzare le sue gal- 
line per la campagua, egli - ch'era arci- 
stufo dei danni che recavano - le avrebbe 
ammazzato. Al figlio dell'altro danneggiato 
aveva pure detto che avrebbe fatto morire 
le proterve, se non le avesse rinchiuse, 

Cotali espressioni costituivano la pre- 
anne ———@r@ 

— Avete riflettuto? Avete veduto che 
ci si guadagna di più con me? 

— Nossignora, disse ipocritamente Giu- 
seppe. Non mi lascio impressionare da 
considerazioni di questa specie. Vede che 
la causa vostra è giusta... 

Via! disse Clementina che non cre- 
deva a questa dichiarazione. Veniamo al 
fatto. 

— Eoco|... Debbo premettere che il si- 
gnor barone era furibondo. d'essere. stato 
denuncisto. Credeva che fossi stato io... 

— Tiriamo innansi! disse Clementina 
con impazienza febbrile. Siete andati là, 
Ha veduta la ragazza ? 

— Credo, signora, perchè è stato un 
pesso nella vilia. 

Gli occhi di Clementina scintillarono. 

— Infamel... E poi? 

— Poi è uscito, 

— Solo. 

Colla signora. 

E l'ha condotta via? 

— Sissignora, 

ca cs dove? 

— Potrei accompagnarvici questa i 
Ho ritenuta la strada. + dr 

— Bene. Venite. Vi aspetterò, 


intenzione di restituire più tardi l'uccelle 
al Coslovich. 

Il giudice, basandosi sulla deposizione 
del danneggiato, non ritenne dover aeco- 
gliere la giustificazione degli accusati, che 
pertanto ebba a condannare a 24 ore di 
arresto per ciascheduno. 4 

Teatro Comunale. Qu 

lle 7 e mezzo terza rappresenti 

Amleto. In settimana andrà in iscena 
l’Otello. 

Teatro Filodramatico. La com- 
pagnia goldoniana diretta dagli artisti Za 
go e Privato darà oggi due rappresenta- 

ioni, Alle 34 terza replica dei Nostri 
putei, alle 754 terza replica della. Fami- 
‘glia dell' Antiquario. 

Ci si domanda se ia queste ultime set- 
timane di carnovale la compagnia darà 
al mercoledì delle reclte diurne destinate 
ai fanciulli. Giriamo la domanda ai siggi 
capocomici, 

Durante îl lavoro. Il marinaio 
Settimo Menegotti, d'anni 28, del piro- 
scafo italiano Pierino, mentre ieri stava 
lavorando & bordo, riportò una contusione 
al piede destro e ricorse per le cure ne- 
cessarie alla Stazione centrale di soccorso. 

— Ieri mattina, il ragazzo di coperta 
Simeone Cordich, d'anni 14, a bordo del 
piroscafo del Lloyd Medusa, ancorato al 
Porto nuovo, salito in cima ad una grua 
per legarvi una fune, cadde in coperta. 
Chiesto soccorso alla Guardia medica, ac- 
corse il dott. Rusca, il quale constatò che 
nella caduta, il giovanetto aveva riportato 
una ferita non indifferente al capo e alcune 
contusioni alle gambe. Prodigategli le pri- 
me cure, con lettiga venne poi trasportato 
all'ospedale, 

— Il earbonaio Matteo Perissich, d'anni 
17, occupato a bordo del piroscafo Thalia, 
ieri, mentre era intento al proprio lavoro, 
ebbe il piede destro schiacciato da una 
pesante lastra di ferro cadutagli dall'alto. 
Venne accolto per le debite cure nel quarto 
ripartimento del civico nosocomio. 

— In un magazzino di aranci, ieri, il 
facchino Giovanni Battich, d'anni 40, stava 
lavorando, quando uns cassa di quella 
‘merce gli cadde addosso, ed egli ne ri 
portò una ferita alla mano sinistra. Ri- 
corso all'Infermeria Treves, il signor Gino 
gli fece una fasciatura, e lo consigliò di 
recarsi all'ospedale per le debite cure. 

Caduta, Csrolina Franceschini, d'anni 
20, servento, abitante in via Stadion N. 


— A che ora? 

— Che ora sarebbe migliore, secondo voî? 

— Tra le undici e mezzanotte, quando 
il signore è al Circolo. 

— Bene, Sarò pronta. Ed ora andate. 
Il barone non deve sapere che mi avete 
veduta. 

Al tocco, quando Giuseppe sali a cas- 
setta del coupé per accompagnare il pa- 
drors alla Borsa, gli sussurrò all'oreechio: 

— La tengo. 

Noirterre sbrigò i suoi affari coll’animo 
più tranquillo, 

Aveva fede nelle abilità varie dal suo 
cocchiere, 

Una sola cosa lo rattristava: la scom- 
parsa della Donna in nero. 

Dove poteva essere quella ragazza ? 

La cercò tutto il pomeriggio, passata 
l'ora della Borss, ma lu cercò macchinal- 
mente, senza metodo. Non aveva direzio- 
ne nè indizi, 

La stette ad aspettare sul boulevard, 
nei caffè, ma ella non comparve. 

Noi lo lasceremo alle sue ricerche per 
tornare alla baronessa la quale tutto il 
giorno aveva meditati dei delitti per ven- 
dicarsi. (Continua) 


16, teri, osdendo, riportò una distorsione; ——, SIE — Do 


al piede sinistro e dovette ricorrere alle 
cure della Stazione centrale di soccorso. 
Piccole ferite. Giovanni Mosè, di 


anni 80, sslumaio, abitante in via della Bar-{ Generali e, Riunioni, le prime da 304— a 305, 


riera Vecchia N. 9, riportò accidental- 
mente una ferita di taglio alla mano si- 
nistra, 

— Carlo Zimolo, d'anni 38, barbiere, 
abitante in via del Molino a vapore N. 7, 
mentre stava affilando un rasoio si pro- 
dusse una ferita di taglio ‘alla mano de- 
stra. Ambedue ricevettero le debite cure 
alla Guardia medica. 

— La privata Carolina Otto, d'anni 40, 
abitante in via Pondareg N. 1, ricorreva 
ieri alle 6 e mezze pom. alla Guardia 
medica con una ferita alla mano sinistra, 
riportata accidentalmente con un coltello. 
Ricevette le cure opportune dal medico 
d'ispezione. 

Una mendicante che possie- 
de mna casa. Ieri mattina si presen- 
tava al. portiere del Civico Magistrato una 
villica e.gli domandò dove si trovasse 
l' ufficio anagrafico, dovendo farsi rilasciare 
un biglietto di pertinenza al Comune, per 
potersi .con. quello presentare dal signor 
ass:ssore dott. Artico, ed ottenere un 8us- 
sidio, 

Il portiere,, a sua volta, fece capire a 
quella, donna che l'assessore dott. Artico, 
non si trovava in ufficio perchè amma- 
lato, ma la, donna non voleva prestargli 
fede, e si mise a gridare all’ingiustizia 
dicendo, che essa pure sveva diritto alla 
publica carità. Allora il portiere le intimò 
di uscire. E la villica se ne andò, 


Mezz'ora più tardi, quella donna, come|ca occupazione. Indirizzo «Piccolo». 


nulla fosse successo, si presentava di] 
nuovo .al Civico Magistrato e 8° avviava 
verso lo scalone, quando il portiere, clie 
la riconobbe, la fermò, chiedendole dove] 
andasse. La villica estrasse una carta e| 
gli rispo;se. con una faccia tosta da sor- 
prendere::— Dove yado? Vado a pagar] 
I’ imposta, Infatti quella villica, che pochi 
momenti; prima voleva l’ elemosina, aveva | 
in mano ,la. prova più evidente di esser| 


proprieteria di. una ‘casetta in territorio | Piccolo: Moralità, Capacità, Attività. 
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le seconde da 1210 a 1220, manterendosi in chiu- 
sa la buona tendenza per entrambi quei valoti. 
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scolo, via: Nuova N. 91 pianoterra; 
nel chiederli indicaro sempre il numero dell'avviso di 
gui sì vuole, informazione: 


Domandeeofferted'impieghi 
r una casa primaria triestina abi- 
RICertatO entita, Pertetto nel tease 
ico ed italiano. Offerte con referenze sotto «Cor 
rispondente» all'Agenzia Lutérnax. di. Gazrotte. 
Tergesteo, (601) 
RICEnORSI Bonne che avuta” Comotate gii perdi 
froebeliini, ottime referenze, indispensabili. Ri- 
volgersi per corrispondenza (Corsia Stadion ; N. 
9. portinalo. (708) 


cuoca Resteurani, ‘mensile fionni 30, 
RICEnGASI Aeomia Matio: Goro 48. O * Tn) 
Eee rar ‘aapendo italiano, tenitura di 
Diete e e ndenza. stezogeafia der: 
(150) 

pratico der'Austiia, dermania, Un- 


Viaggiatore «heria. Russia. ricerca. visggiare 
per più case in un tempo, Indirizzo «Piscolo». 


Pranrietario fabrica desideroso trasferirsi Tri 
Proprietario RR enne Cadoarione. digli 
pur cocupanlosi amministrazione propria indn= 
stris, potrebberassumere altra occupazione con- 
veniente;8 persona distinta, di educazione, e 
lunga pratica commercia!e, conoscitore anche 
delle lingua straniere tedesca, francese; capace 
di qualsiasi amministrazione: Offerta serie. al 
(758) 


intestata a suo nome, e precisamente a|f| maggior sviluppo ai Fabbrica a vapore, mol- 


quello, di Maria Spazzapan. 

Andate un; po’ a fidarvi degli accattoni. 

Ubriachi caduti. 
toniu Schillan, d'anni 30, abitante in via 
della Guardia N. 28, ieri, ubriaco, cadde 
da un carro sul quale se ne stava seduto 
e riportò alcune serie contusioni alla 
schiena ed alle gambe. 

—. Giuseppe, Hovatsch, d'anni 54, bot- 
taio, abitante in via del Molino a Vento 


Il facchino An- | 


to conosciuta e senza. concorrenza, articolo 
non sogxetto a moda, utile lucroso, rice 
Socio ancor giovane, che prestasse opera 
giatore od am » inistratore, con capitale. di 
meno fiorini 45.000. Offerte al Piccolo: «Unione 
fa la forza» (1554) 


RIAD, iii tc 

Feo FicOrea occupazione copiatura Ita 

Signorina fisso vada nto Rontrgi. ce 
Offerte «Pico>lo», «Volontà». (39 

Simnncina itsliuna son” buonissime referenze 

Signorina cerca posto come bonne 0, direttrice 

di'casa. — Offerte sotto «Firenze», al «Piccolo», 
(747) 


N. 17, ieri, al Punto franco, in preda alg=="Tavoro assumersbbe direzione casa a 
una abornia, cadde e riportò una ferita |M ATOrO asp mefeDia  SrenoTe pasa & 


alla testa, con commozione cerebrale. 

Ambidue vennero accolti nel quarto. ri- 
partimento dell'ospedale, 

La cronaca dei furti. Ieri notte, 
ignoti ladri s’ introdussero nell’ abitazione 
del colono Clemente M., in S, M. M. In- 
feriore N. 20, ed asportarono diversi og- 
getti del valore di f. 16. 

—. Ieri mattina alle ore 10, in via della 
Sanità, venne arrestato il vagabondo En- 
rico. F., d'anni 15, da Trieste, perchè a- 
veva rubato un chilogramma di burro ad 
un negoziante .di commestibili in Via 
Giulia. 

—.Li'altra, sera. un ignoto rubò una 
botte della capacità di 700 litri, del valore 
di f..14, che si trovava al di fuori del 
magazzino «del negoziante in vini Michele 
-Mareo; in via delle Ombrelle N. 3. 

— Al cocchiere Francesco Bandel, l'altra 
sera, a. Servola, venne rubata una coperta 
da cavallo, valutata f. 12. 


È m 
Il sonno d’un ubriaco. Ieri a sera) piano II. 1. Zay. 


il trafficante Andrea M,.da, Schwarzberg, 
d'anni 40, essendo ubriaco, si addormentò 
ad un tavolo in birraria in via di Ribor- 
0; al suo destarsi si accorse di essere 
stato derubato dell'orologio d'argento con 
la rispettiva catenella del valore di fiori- 
ni 86. 

Debito insoluto. Il cameriere Pie- 
tro M., abitante. presso un affittaletti in 
via del Farneto N. 34, III piano, si rese 
latitante, lasciando insoluto Îl debito di 
f. 16 per vitto ed alloggio, 

Lotto, Estrazione del 28 corr. 
Vienna 57 67 27 49 46 
Graz 84 70 32 84 46 

Ogni giorno una. La s!gnora o A 
fa visita al suo confessore e resta ben due 
ore con ]ui. 

Una delle sue, amiche : 

— Se è per una conversazione c'è stata 
troppo; per una confessione, due ore son 
troppo poche. 

TRATRI 
TEATRO COMUNALE, (Ore 7% = Parl 20) «Am- 
leto», in 4 atti. 


TEATRO FILODRAMATICO.. Compagnia Vene- 
ziana diretta dai cav. Emilio Zago a Privato, 
(Ore 3%) «I rostri Putei», in 4 atti, è farsa 
(Ore 7%) «La famiglia dell'antiquario», in tre 
atti, e farsa. 

ANFITEATRO: FENICE. Compagnia Alemaona di 
operette comiche. (Ore 3%, «Il Beniamino della 
fortuna», 1a 3 attî — (016 7%) «Gi Ulani», in 3 
si 


COLERA ROSSETTI, (Ore 40%/,) Ballo Popo- 
re. 


Borse e Mercati. 


Borsa di Trieste del 28 Gennaio. 
La Borsa di Berlino chiude più ferma e segna: 
Italiana 82,—, Rubli cassa 
208.10, Rendita ungherese in corone —.—. — 


Rendita 94.80, Meridionali - ——. (La chiuss pi 
cedente segnava: 104.52, 94.67, Gdi —). — ms 
tura della Borsa di Parigi segna: Rendita 0.70, 
-—— La chiusa officiale segna : Frane. 9.72, 
Italiana 90.77, Spagnuolo di.47, Banche ott. 573,12, 
(Il Boulevard precedente segnava: 96.87, 90.65; 


S 


ARTURO ARNOULD., (103) 


LA FIGLIA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 


Proprieti letteraria - Riproduzione vietata 

Ma questo pen era niente. 

Emma, sua figlia, aveva avuto un fan- 
cinllo, e l'aveva ucciso, 

Era padre di una giovane perduta, col- 
pevole d’infanticidio | 

Per un momento credette di divenir 


ZO, 

Colla sua abilità ordinaria non aveva 
riunite tutte le prove che potevano schiac- 
ciare sua figlia, credendo schiacciare Ineg? 

La Corte d’assise aspettava Emma. 

Era Ini che aveva resa questa conolu- 
gione inevitabile. 

Un gran silenzio, segui la dichiarazione 
d'Ines. a 

Il segretario del giudice d'istruzione era 
rimasto colla penna in aria, stupefatto an- 
che lui, guardando alternativamente l’im- 
putata e il signor Dalifroy, e quello sguardo, 
sotto la sorpresa, esprimeva una vaga 60- 
disfasione. 


RESÉTA riiosto o fuori: Indirizzo al ePioeolo» 
(624) 

jj bonnes, dame di compagnia; came» 
Istitutricì ziera,(cuieoha, prooiamemio dispeni 
bili Agenzia Wranitiky via Nuova 89. _(770) 


ricercasi. prontamente” per casa ii 
Pr 'atlcante sita. consicenta. della lingua te: 


indispensabile Indirizzo al «Piccolo» (&8 
Sotto magazziniere con conoscenza delle ma- 
nipolazioni doganali ricercasi pronta 
mente per casa in, caffè, Indirizzo al. «Piccolo», 
(048) 
Casa? molto conossiuta în Dalmazia, Istria, do: 
riziano Tirolo, viaggiante per proprio fa- 
bricato, scretterebbe rappresentanza. primérie 
cane /in cafè, zuccheri, olii, spiriti, farine,, pel- 
lami conci. Seria offerte. al «Piccolo». Rappre- 
sentanza seriamente trattata, (155) 


AE Istruzione 
Chiozza 5, Lezione riunita dan- 
Sala: Tersicare Sa'szet or o) 
I? Polca, Masurca, Quairgha, La: ciori; 
alzer apprendonsi in dodici lezioni: Soltanto 
Scuola danva Chiorza-3. JAR) 


Ln ua fruncese. Coi 1, Febbraio lezioni riunite 
QUA oresso maestra diplomata; onorario f..5 


ensili, Per informazioni via Chiozza N. 14, 


(647) 
Canalina (piano) per ballo offresi. Recapito 
Suonatore (han Semmai 600: 1638) 


Try Itipartice Tezioni di canto e piano; 
Sino i animo renzo. Via Picco pali 
N. 8, Ipiano, porta 8. (230) 
signorina per mpeuizione tedesco è Ita- 
Dre oto nt eDiligentess (40) 
T inseg ierebbe spagnuolo, metodo fa: 
Signorina tti I oratico. Piuma v6cohià 14, ne 
condo. (738) 


Affittanze. 


quartiere tre stanze, cucina, posi- 
Ricercasi Sist sentrisa. "Sorivera sub Quar: 
tiere», «Piccolo». 39) 
Affittansi Azosto, vasti magazzini 
volto, corte spaziosa. uso 
industria grande esercizio. Via Ma. 
donnina. Insimuarsì via Bastione 
uno. (750) 
Libero rreresso bella camera 7 fori, came: 
retta ammobiliate, ambidue, Forni &, 
terzo piano. e (768) 


Rinarnne] per Marzo elegante quartiere 1a cam: 
Ricercasi PARONA 0° giatdino Dei pressi. via 
Massimiliatia ‘circa 4 stanze siccessori. Offerte 
Affittansi camere ammob.liate, insinuarsi via 
Bascherie N. &, pi Il. (707) 


Elegante soartere did stanze ‘ed accessori 
)) xiene ricercato pel 24 Febbraio. Of- 
ferta dettagliate sub «Eleganti» al «Piccolo». 
(858) 
Affiftagi Proctamente causa trisioco negozio] 
vendonsi vetrine, banchi 0co. Via San 
(743) 
COR #\COV8, sImmobi iuta affitina, Via 
WR RNIN 
ATfttag] snc dti ATENA Noia 
fetta. Via Zonta 3,1. tto) 
Dirffttone due stanze con ingresso bero, via 
D'affittare iero sent pieno! (184) 
7? ammoniglata, stufa, mite prezzo, Vor: 


Nicolò 8, angolo Canal Grande. 


ANZA sia Stadion 47, terzo. (11) 
Affittasi since ammobiliata via Bachi NI 
SÌ ttt piano. (cr) 


eventualmente subito, quartiere di 
Ricercasi quattro belle stanze, due delle quali 
ammobiliate, per un signore sol». Le altre due 
stinzo' devono essere adatte per uso scrittoio, in 
rimo, piano, posizione centriea, ; presso. buona 
famiglia. Dirigero offerte in iscritto sub «A. 0.» 
all'amministrarione del «Piccolo». (745) 
Affittasi stanza ammobiziiata T 350, Malcane 
ton 7, primo piano, sinistra. (778) 
———< 


11 signor Dalifroy non era'amato dai suoi 
iaferiori. 

Conloro era duro, e il suo ‘orgoglio li 
umiliava: continuamente; 

Avendo voltato la testa, macchinalmente, 
verso il suo segretario, vide quello sguardo 
e fa pet lui un nuovo acuto dolore, 

Ma riacquistò il-suo orgoglio e un'appa- 
rensa di sangue freddo. 

Essere umiliato dinanzi a quel subordi- 
nato, riconoscersi vinto? innanzi a lui - 
parve insopportabile al magistratato. 

© Che l'imputata. ‘sia. condotta ‘via! - 
balbettò ‘egli ‘con ‘voce soffocata, - Per 
oggi l'interrogatorio è finito. 

— Vedete béne, signore, «che vi è an- 
che un giorno per la verà giustisia! - 
disse Ines lentamente. 

Partita la giovane, il signor ‘Dalifroy si 
trovò solo in fccia al signor Blandineau. 

— Sembrate indisposto, signor. giudite 
- gli disse il segretario con fare ossequioso. 
- L'imputata ha' evidentemente mentito... 
— Fatemi grazia del: vostri commenti 
- replicò ‘duramente .il signor Dalifroy, 

E, nascondendo la fronte tra. le mani, 


è ea CIR o , =. naz rg Ù n 


+ 


La COMUNITÀ GRECO ORIENTALE compio il do- 
loroso pr di partecipare il decesso avvenuto: quest'oggi, del proprio 


Sacerdote 


I dolentissimi sottoscritti, affranti dal dolore, a nome proprio e di 
tutti gli altri parenti assenti danno parte della morte del 


M..R. Padre PAOLO VUGG 


Archimandrita 
avvenuta quest'oggi alle ore 12 merid., dopo breve ma penosa malattia, 
munito dei conforti della S. Religione Greco-Orientale. 
Il trasporto delle spoglie. mortali avrà luogo Lunedì 30 corr. alle 
ore 11 ant. partendo il convoglio funebre dalla Chiesa di S. Nicolò. 


TRIESTE, 28 Gennaio 1893. 


Anastasia vedova MoetaxA, 
FIGLI 


Maria vedova Gorgorini (assente) 
ORE) 


Stauro, Panagino, Anna, Spiridivne, Paolo, 


Gerasime, Panagino, Auna, Dionisio D. Vuccinà 
NIPOTI. 


ll presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


IMPRESA ZIMOLO, Corso 


Affittangi 206, stanzo bene ammobiliate oppure 
BNS vuote, porizione centriea, primo pia- 
no. Indirizzo «Piccolo» (782) 
Affitt jjgno bellissime aianze ammobiliato, 
\ANSÌ stufa, vista ‘sì mare, desideranio 
costo. Sanità 18, ‘terso. (374) 


ER}{no] una stunza ammobiliata, i Ti 
Affittas] sero conto. Via ‘Asalla 18, 1 piano: 
da 


7, di > camere è cucina al secon: 
Appartamento d0 piano detla casa N. 22, in 
via Fontanone, d’affittara anche: prontamente. 
Rivolgersi al portinaio (179) 
Affittag] prontamente muaganzino via Aque fB 

831 (764) 


Affittangi Tuono vlegantemenie ammobi= 

RNSÌ giiato, stufa. Via 8. Caterina 4.11 p, 
porta 15. (7164) 

orco stanza grande ammobigiiata op- 

Signore pure due piccole, in posizione . centri- 

ca, presso distinta. famiglia. Offerte con prezzo 
al'«Picenlo» aub «Stanza». (16m) 

Acquistie vendite 

Da VENETE tivo tt, como paro ua com 

stato, È 

leto vestito di panno da uomo prezzo discreto. 

Èi'olgersi dal portinaio via Fontanone N. 19 


(69) 
fg con giardino, quasi città, vendesi buon 
Casa: Sento. Indiristo «Piccolo». 4) 
megozietio verso I. 1000, gusdagno gior: 
Dedesi Sefcto ‘carintito È 5, — Indiristo «Pio- 
colo», (387) 
negozio m aaîumerio e diversi generi, 
Gedesi.1a o svvinto: Indirizzo. «Piccolo». (783) 
aguszino legna, carbone, IaVOro ga 
Vendita Faztito, vendita osteria, anche con ga- 
ranzia, bene avviata; ricerdasi portinaio atmo- 
gliato, ricereasi riseuotitore con cauzione. Indi- 
rizzo si «Pi colo». (775) 
Balli ""eatito seta, garza, strascico, vendesi pret- 
AI1O 10 convenientissimo. Indirizzo <Piceolon 
(Ts 
me obigiie di uo quartiere  sompleto. 
Vendonsi fa Sto Meartzis 5, I pimo. (181) 


e ea prece s 
Oggetti rinvenutiesmarriti 

xe? un orecchino com bril- 
Fu smarrito inte. Chi rha raccolto 
è invitato, nel suo stesso interes. 
se, di depositsrio all’ Ufficio del 
»nBlcenlo“ ove riceverà una mancia 


di 50 fiorini 
Tenerdî martina dalle 10-18, dalla 
Smarrito 7i%%1 canale alla via Zonta, porte» 
viaites pollo rossa, contenente 50 riorini’in ban- 
Sonote, certo da visita. ed: altre; note. Mancia 
genorosissima, portandolo .al «Piccolo». (744) 
= coifo Îibro di preghiera. Treitandosi cara 
SMALTITO memoria: 1 onesto trovatore riceverà 
ricompensa portandolo al «Piosolon _' (748) 
EFenerosa a chi ricondurà in ja Ros- 
Mancia 651 N 28, un eane russa buldog misto 
msnte!lo nero, zampa ® petto bianco, coda e 
orecchie lunghe. naso japaccato. (689) 
DI ‘cane buldogg, nome Cado. Generosa 
SMAPFITO Sancia portandolo In via 8. Mich 
dieci. 


DI Versi 


Edvige Per motivi di torza maggiore, che le 
VIJE: spiegherò a' voce, non potemmo vederci 
iori a serà e neppure sabato e domenica sera. 
‘Attendo ansioso lunedì 424. (149) 


Ludovica S'4 dene- am 


: M--R.-Padre-Paolo-Vuccinà 


Archimandrita. 


Il trasporto delle spoglie mortali avrà luogo Lunedì 30 corr. alle 
ore 11 pedi partendo il convoglio funebre dalla Chiesa di S. Nicolò. 


TRIESTE, 28 Gennaio 1893, 
IMPRESA ZIMOLO, Corso N. 37 


EST. Sarò iacervi dalle 9 alle 
Anna 10%. MIR: REIT (184) 


ugurio posta. Ritirate Ietiera solito 
Prina ((784) 


O, Via Amula, via Farneto, per me è 
Lettera fsposcivtie andare ine pur chè sia 
bel tempo. Vi prego, se avrete occasione, questa 
sora sile 6, luogo indicato nella vostra lettera. 
(Si capisce dove). Splagherò in nilenzio. (756) 
[a nidi accompagnata giovedi sera. vicino sua 
a abitazione. Lettera qui. Spirid.... (758) 
i Terità deve essere proprio bastone per farmi 
Il starall'ordine, ma prego non mi fatte tanto 
torto, perchè... Derchèi.. (757) 
resse scambiato camella. Sousato non il 
Tulipano terrevuta Volti Chiozza, causa, pitar- 


do. Grazie vostre gentilezte. DI 


Una poser madre non potendo pensuro nem 
NA Meno quel'poco mantenimento sufficente 
per ne, cederebbe quale figlia d'animo bambina 
sana, di mesi 7, da alattare con fiaschetta, a con- 
fugi benestanti, possibilmente senza figli. Seri 
vere al «Piocolo», con indirisso sub «Bambina. 
108) 


rimase immobile per circa mezz'ora. 

Quando rialzò la testa, il signor Blan- 
dineau che non aveva cessato, di spiarlo 
colla coda dell'occhio, fu spaventato dal- 
l'alterazione avvenuta sui lineamenti di 
quell'uomo, di acciaio, 

Era invecchiato di vent'anni e i suoi 
oochi brillavano di uno splendore che di- 
notava o la follia o una, terribile risolu- 
gione, 

Sembrava che agisse in una specie di 
accesso di sonnambulismo,, tanto il suo 
corpo era rigido, tanto il.suo sguardo era 
fisso, 

Si diresse verso la porta; sembrava una 
statua che camminava, 

— Signore 1 - esclamò il segretario spa- 
ventato, facendo il gesto di trattenerlo - 
dove andate ? Che volete fare.? 

Il signor Dalifroy. si voltò. tutto d'un 
pezzo. 

— Ritorno a, casa mia, signore - rispose 
egli con' un accento di ghiaccio, 

E uscì, 

XI, 


Il padre cerca la figlia, 
Uscendo dal palazzo di giustizia; il sì- 


LITI ZIE 


Grande scelta in 
Stoffe di lana e di seta per ballo 
Stoffa di seta da ballo da 38. soldi:.in pol 


lg novità per la stagione 


Ogni giorno riseviamo dell 


di Carnevale. s OHLER & Comp. di Vianna 


Trieste, Corso Ml. 


o 
SÌ ua = 
(>, n — = 
IEZNNIN 

SSSSSSTISIIZA 


Trieste, Via Media te 1rd 
PRODUCE 


L) 
Biscottini veramente inglesi 
DI OTTIMA QUALITÀ i 
tti ad alcun dazio d'entrata vengono veni lati 

AT cesend rerdi eovesionalmenie convenienti, 
Si acquistano in tutti i negozi. 
Telefono Num, 555. 


NA 


Sofia vedova Vuccina 
Lo 


SILLA 


B, Metax& 


Giovane 
per scrittorio e riscuo»- 
titore, ottime referen= 
ze trova pronto colloca- 
mento presso primaria 


ditta. 
Indirizzo al ,. Piccolo". 


____——_———_—_—_——— 
Por gi ultimi giorni di Camuale 
Î devotissimi | gm autorizzati dalle 
autorità competenti da erigere sulle publi- 
che piazzef tribune e palchi per assistere 
al corso degli ultimi giorni di carnovale, 
avvertono questo P. T. Publico come pure 
le spett. Società che sono pronti di assu- 
mere anche a richiesta l'erezione di palchi 
per uso speciale dei richiedenti. 
Prenotazioni di posti nelle tribune pu- 
biiche che ‘verranno costruite nelle Piazze 
Borsa, Grande e Testro si ricevono nel 


lavoratorio di Eug. Mingotti, via Chiozza 31. 
Glimprenditori: 


LUIGI DRECHSLER 


già socio della, Ditta 


Draghicchio & Comp. 


vende nel suo Deposito 

in via Fontanone Num, 9 
VINO D'ISTRIA da soldi 22 a 28. 

PUGLIESE a 8; 22 - LISSA finissimo a e, 28 


CROCE 


nel secondo salone per | propri avventori 
BALLO FAMIGLIARE. 

La Banda militare eseguirà par IN 

prima volta le ;2 canzonette premiata 


dalla Colonia Americana. 


Principia.alle ore 7 
Ingresso di domenica durante Carnevale soldi i 


N. 37: 


Una distinta, faiatia, prenderebbo rin alleva- 
NA mento una bambina, anche appena nata. 
Offerte 4Bamb'nan, «Piccolo». (699) 
Ricco possidente ca. industria d'enni 78 Ti 
CCO Beli'«spetto, educatiasimo, abitante in 
provincia da qui poco discosto, desidera ammo- 
Éliarai con ragazza educata con dote che verreb- 
fe pienamente ass'curata. Gentili offerte non 
anonime sub <F. S. 23» posta restante. Solo 
verso esibizione della ricevuta del «Piccolo», Se- 
greterza questione d'onore. È 
rmenio Negoziante d'anni 
Matrimonio posizione, «mmogliarsbbesi consi- 
gnorina (orfana preferita) o giovane vedova sen- 
fa prole, con dote. Oferte sub «Cosmopolita », 
ferme in posta. Discrezione garantita, Disoreti 
nensali graditi. (732) 


Die T. 500 cn zia sopra stabile. 
Ricercansi È 


— Offerte sub «B. Z.» al «Piccolo». 
(738) 
Veglia mascheraia, con 3 pi 
Straordinaria 7 lore, migliori costumi Fai 
ais, Canottiera, Pieretto. Prineipia ore 9 
Tersicore, Chiozza 5. Maschere viglietti en 
gratoîti. 352) 
Ta Prins BeEli appalti soldi +. Cose fenomena- 
La Pulce IL sorprendenti; caricature iuita arc 
goment» cittadino. Malama Parigi. (665) 


musce parole cansonetta Pian, visggio 
Il Corso Pepi strigoo. carfestare triestine. Si 
ci de schon roman al Corso 
Eleganti N. 9. (195) 

O costo la. riparszione di qualunque 
SO soldi Se*isgio iuncabile con garatzia metri 
parabile. Barriera vecchiu 29, Ingresso vis Ma- 
doonina (780) 


Esbhen Rborzo II, tutto l'oscorreute per un 
Fabbro foro ‘griglia f 2.10, ‘6on ‘sportellino £. 


FAVOREVOLE OCCASIONE li 


),, buonissima 


Nel Negozio 
d' orefice è gioielliere 


Corso 30 -L, FONDA: Corsa 30 


per fine di commercio 
Liquidazione reale 


a prezzi da non temere concorrenza 


ui 


La lampada migliore pl 
a buon mercato. dell' 
Luce. fa sbbo 
bianca some il gesso. 
sumo di tento lo un ‘nol 
all'ora. Esefusi tutti gli jb 
convenienti delle.lam di "i 


ROSSA nora usato. Lampadà ì 
8.20, telaio f. i, eontrofinestra solidi #0, con N taloe completa, tutta in ni ii 
«suber» fior. 1.10. (274) ? H o) stersata cea qasepai \l 
Passatempo firertevole.] “invertevole, Invori da traforo, Del: < ll rt Sr pine) i 
ASSAUEMPO risnimo, buonissimo legno. Scor- [si È pada d'appenderò È 

seria 4. SELLA x a Estrazione 1 Febbraio, vincita Lura 50000, 1| * H ricca di fregi 

= Fguiani — Paravont — Pura: | biglietti originali i sd cedri 
biglietti originali per cassa ed in rate da f. 1. 4 pai 
Giapponesi stu” =" Dummasco — Grettone = @l mese si vendono in Trieste presso la fortuna=|\ UWRATENT fata a cupola 


luvsbile, Bertin — Catterina — 2. 
Fabbrica Carte da giuoco; vendita sl» 

Nuova FI 

8. 


tissima Banca e cambio valute. Giuseppe Bolaffio. | Lumpade a braccia da parata for. 3.25. Sped 
verso iuvio auteepato dell'importo 0 
valsa s merzo del n itan'e 


M. Rundbalcim Vienna Il Gockengatt 
SIIT Ì: 


l'ingrosso ed al minuto, Via Foscolo N 
(714) 
Tosti © Musica Americane Provi 
Ganzonette denza, Circolo Artistico. Stabili- 
mento Sehmidi. (730) 
A Ì N mico Fritz, Sata Lucia, Otello. Ri 
MIBIO, bretti poesia, spartiti pianoforte, fan 
fazio. Stabilimento Selimidl, Palazzo Municipale 
î 


Champagne Bouvier fuiker: ni: "dona (61901 


T vini di Spalato del deponto 
Raccomandansi:à: tuigi Miotto, via Dogane. 
(129) 

Mobiglie. Stanza Jetto, pranzo, visi 
DENOSÌto adatte ‘sposi. Lettera, Chinbnioress 
Armadi, Lavamani, Sgabelli, Tavolini Librerie, 
Scrittori, Etageres, Sedie, Canapò, Divani, Cre- 
denze, Tremoux, Specchi, Quadri, Regolatori, 
Modiglioni, Armadioni, Elastici, Mobiglie ferro 
raraabufe, Toilettes. eccettera. Concorrenza 
rantita. Armonium americano occasione. 
chine Singer stralcio, Due grandi‘ specchi 
rat atrlcio, Rivolgersi | Faraeto 40. Ruzzier, 
(176) 
Tosse ssgnata cotarri enti, ralleImente gua 
188È riti col Te emoliente. Farmacia Rovis 


Terno! Terno! 


Grande sensazione 
produce dappertutto jl sentire che mediani 
un'istruzione di giuogu dal rinomito matem 
tico signor Ditrichstein si può ottenere nel mo- 
do più facile una vincita di terno. Il lavoro ze- 
lante in questo campo, le pratiche esperienze 6 
la profonda conoscenza della matematica metto» 
no in grado il sig, Ditrichsten di ‘stabilire 1 nu- 
meri ‘che devono di certo vanir estratti. «Ia parlo 
il vera» afferma il sig. Giuseppe. Gelringer di Baden, 
quando dichiaro în fsccia a tutto il mondo che 
noll'estrarione di Linz del 21 Gennalo guadagna! 
fiorini 2490 coi numeri fortunati 20, 41, 65. calcolati 
dal sig. Ditrichatemn, «Un uomo dei nostri giorni 
del progresso. Un benefattore dei poveri il più ' chio tascabile, Ugni vol LI 
novile fra tutti gli uomini è il sig. Ditrichatein, |#p‘ochio apparisce una bell 
il quale con una vincita di terno mi ha tolto |col d'leguarai dell” 
dalla ristrettezze ece. eco, Cor seriva il signor 
Francesco Wollaer di Bodenbach. Simili lettere di 
ringraziamei lomande per le jstra- ig. 
zioni !i giuoco pervengono a migliaia al siguor| Vetro magies. Novità di pieno effetto con. 
Ditrichat-in e non è che grazie alla inde. | cio fine sembra una finestra cristallina tari 
fessa attività e vero macrifizio s0, nta del quale ogni qualvolta che vi si soffia 


VIAAIASIISE 


(810) 


barba tinti In nero lucente, Tinta gre- 
Bapelli ca, Farmacia Rovia, (610, 


lo stomaco sano, usando ia pre- 
LONSELVAtEvÌ tciata ‘rintura Stomatica Piccoli 
che regola le funzioni. degli orgeni digestivi. 
Boscetia quindici soldi. (12684) 


Salone: ,,Al Ponte: della Fabbra“ 
Tutte lo sere CONCERTO VOCALE 


Gran successo delle nuove Canzonette, 


pe ravigliose, Proveduto di un fine fi 
gio, dal smo esteriore sembra un cleganta! 
rh sol ti 


in francobolli viene 


° * 1h 
Tenitore di libri quasi insuperabile lavoro che riohiedono gli | da uo lato mna magnifica signora a dall'ltra;t bi 
ad studi dei numeri, delle combinazioni, le spedì. | tratto il più rieseito. Uno scherzo sempro 801 
zioni ed altri muneri, quala!asi domanda viene |dente. Verso l'invio di 80 soldi in marevigi 


La Rappresentanza locale di una pri- 
maria Compagnia di Assicurazione cerca 
un abile tenitore di libri, che sia pratico 


lettera viene fatta la npedizione franco, 


presa in considerazione e la risposta viene spo-|lattera ri 
avio 


dita col prossimo corriere. 


dl 
Ognuno può dunque, ricevendo sollocita ri- î 
i ri 


franco tutta.4 
(il ni 


un fiorino si rice: 


aposte, ottenere facilmente una vinsita s } 
anche nella corrispondenza ‘italiana’ ©|xo go per i numeri fortunati direttamente al sig. |n' 30 noldi. Vario MM 
tedesca. ; Maurizio  Ditrichstein di - Budapest . (senza . ulteriore | di f. 1.40 tutte le tre novità franco. Ì 

Offerte sotto la cifra ,, A. 3,“ al. |i-dirizzo), Alla lettera si axgiungano 8 franeo- Novità di Rabinowi05,i 


db 


di posta. 


l'amministrazione del giornale, 


bolli da 5 soldi per 1: Vìenna, 


I. Wa'lfischgasse 


—_———rr—r —6m— 
gnor Dalifroy trovò la vettura che l’aspet- 
tava come al solito, 

Vi sali e si fece condurre in via di 
Turenne. 

Quivi giunto discese, entrò nel portone 
di casa sua e attraversò la corte col suo 
passo automatico. 

Nel vestibolo incontrò un servo. 

— La signorina Dalifroy è in casa? - 
gli domandò egli con voce sorda. 

— Si, signore - risposo il servo - la 
signorina è indisposta, non è discesa. 

Marco Dalifroy. emise una specie di so- 
spiro soffocato. 

Se fosse vero I 

L'Emma era in casal 

Ines avrebbe dunque mentito in un 
punto e allora... forse... avrebbe mentito 
anche sul resto. 

Sali lentamente la sonla, giunse al se- 
condo piano e aprì la perta di sua figlia. 

La camera era vuota. 

L' attraversò e aprì la portà che comu- 
nicava colla stansa occupata da' Marghe- 


2° LIQUORE DEI VECCHI BENEDITTINI 


del ABBAZIA DI FÉCAMP (Frands),.| 


Bocellente, tonico, favorlace l'appetito o la digortioMlt 

Si badi sempre che su 

AL, aiixl bottiglia trovasi 1° etiche#®| 

20 “3Squadrata con la firma qui #°° 

canto del Direttore-Genersl®” 

— Non solamente ogni sigillo, ogni etichelis, 1 AI05ti 

l'impressione totale della bottiglia è registrata © 

tetta dalla legge. Si avverte perciò seriamente di glat l 

darsi d’ogni contraffazione o vendita di contraffarloà, 
non solamente per le conseguenze da aspettarsi in 


legale, ma anche in riguardo ai pregiudizi da tomert! 
per la salute. 


Raccomandato dai medici 
FOrpeuwr rep 03epusurooo 


Da aversi in tutti i migliori negozi di vini, liquori 6 ppititi 


Hans Hottenroth, Agente Gonerale Amburgo: 


rita, 
Ma Margherita era nola, nad 
(Continna) id 


Minister 
dell'Eco 
gono. ad 
Oggi 
giornali 
Mongilli 
sa forte 


preside: 
lanza è 
meno € 
vità eo 
natori | 
questio; 

Da in 
miglior 
dichiari 
la voce 
ne a pr 
l'intern 

Regu 
politioi 
Mattin 
che. ay 
Conimi: 
del pri 
seguito 
mani. a 


cerchir 
pauti 
queste 
alcuni 
una se 
Fil 
NA 29 
un mi: 
pazion 
alle fir 
sul bil: 
Ia 
NIA 2 
versa | 


si cost 
bolì la 
provisi 
tative 
A tal 
tazione 


Un 
L'on, 
blica, 
all'ere 
contra! 
scopo 
ganizz 


